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	Santa Casa degli Incurabili di Napoli

Disposizioni testamentarie - evidenza



> secolo XVI

1521 - 2 ottobre - Ferrante di Capua, duca di Termoli, donò annui ducati 20 di censo perpetuo sopra i suoi beni con istrumento per Notar Giov. Palomba di Napoli

1528 - 24 Luglio - Lodovico Montalto, reggente di cancelleria del Regno di Sicilia, con Testamento per notar Giovan Giacomo Palmola di Palermo lasciò un territorio di 100 moggia, che fu poi ceduto in censo perpetuo per 80 ducati annui per costruire una cappella nel cortile dell'Ospedale.

1533 - 3 Aprile - Maria de Ayerbo, duchessa di Termoli, con atto di donazione per notar Virgilio Bulbito di Napoli donò una masseria, il cui reddito fu trasformato poi in censo perpetuo di ducati 65 all'anno.

1536 - 19 Ottobre - Giacomo Scales di Napoli con testamento per notar Santillo Pagano di Napoli legò annui ducati 3 e tarì 3 all'Ospedale e ducati 6 perpetui al Monastero di Santa Maria di Gerusalem dipendente dalla S. Casa.

1539 - 12 gennaio - Bernardino de Rubeis, Tesoriere della S. Casa donò a nome di persona secreta ducati 1000

1539 - 3 giugno - Suor Vittoria d'Afflitto, badessa del Monastero di S. Maria di Gerusalem, donò con istrumento per notar Marco Andrea Scoppa di Napoli annui ducati 58 perpetui sopra la dogana del sale di Napoli.

1539 - 10 dicembre - Maria de Ayerbo, duchessa di Termoli, governatrice dell'Ospedale, nel quale trovavasi inferma, fece testamento, aperto dopo la sua morte per notar Giovanni Antonio Melfitano di Napoli addi 10 ottobre 1540, col quale lasciò erede dei suoi beni l'Ospedale.

1542 - 1 agosto - Bernardino de Rubeis, tesoriere della S. Casa, fece per notar Sebastiano Canoro di Napoli un riconoscimento pel quale dichiarava di aver ricevuto in più date e da più persone secretamente per elemosina la somma complessiva di 18 mila ducati, compreso il prezzo della massaria comprata da de Martino de Vernaculis di Pozzuoli, con l'obbligo di fare colle dette somme opera di pietà e voleva fosse convertita la somma a favore dell'Ospedale. Morto il de Rubeis senza testamento si ebbero contestazioni cogli eredi, ma poi si addivenne alla stipulazione di diversi contratti pei quali l'Ospedale potè avere pressochè l'intera somma.

1553 - 10 giugno - Gabriele Capuano fece testamento aperto poi il 12 ottobre stesso anno da notar Marco Antonio Mucione di Napoli ed istitui erede universale il Monastero di S. Aniello Maggiore, con obbligo di pagare cento ducati annui all'Ospedale degli Incurabili.

[1662] - 6 agosto - Mastro Nunzio Saccomando legò nel suo testamento alla chiesa della S. Casa degli Incurabili num. 12 vacche pel bene dell'anima sua, come si legge nella copia del testamento stesso, autenticata per notar Giovanni Zenonio.

1565 - 1 maggio - Alfonso Piscicello con istrumento per notar Gianvincenzo Ferretta di Napoli donò annui ducati 9 convertibili in ducati 100 per mantenere due letti nell'Ospedale

1569 - 22 giugno - Ferrante Bucca con apposito istrumento donò alla S. Casa un Terreno presso Torre del Greco per edificarvi un ospedale in servizio di etici, tisici, idropici. Con successivo istrumento del 1576 Ferrante Bucca e la S. Casa assegnarono 400 ducati annui pagabili in parti eguali pel mantenimento di quell'Ospedale e il Bucca si obbligò di donare per lo stesso scopo ducati 3000 allla sua morte. Questa disposizione venne confermata da testamento del Bucca in data 11 aprile 1580, aperto dopo la sua morte addì 22 novembre 1584.

1591 - 24 ottobre - Costanza del Carretto Doria per codicillo al suo testamento fatto il 2 giugno 1587 e apero nella data suindicata per notar Aniello de Martino di Napoli lasciò l'Ospedale degli Incurabili ducati 10,000 di capitale, perchè il reddito di 800 ducati annui fosse impiegato a vantaggio delle novizie del, cosi detto, Purgatorio, reclutate fra le pentite. Lasciò anche altro legato di 4 mila ducati pel mantenimento degli infermi.
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> secolo XVII

1601 - 30 aprile - Fabrizio Standardo con testamento chiuso e per sua morte aperto addì 17 aprile 1603 per notar Tommaso Aniello Baratto di Napoli assegno ducati 1000 alla Santa Casa, di cui 500 a beneficio delle monache di Gerusalemme, dipendenti dalla S. Casa.

1607 - 11 luglio - Ottavio Maria de Rossi con testamento per notar Luigi Giordano di Napoli, lasciando erede universale la Santa Casa dell'Annunziata, legò ducati 3000 alla S. Casa degli Incurabili e ducati 1000 alle monache convertite riformate dipendenti pure dalla S. Casa degli Incurabili.

1617 - 3 novembre - Beatrice d'Aquino, duchessa di Macchia Seracena, nel suo Testamento, rogato per notar Luigi Giordano di Napoli e aperto addì 8 ottobre 1622 per notar Pietro Giordano di Napoli, legò annui ducati 30 alle monache del monastero di Gerusalem e per esse alla S. Casa degli Incurabili.

1618 - 1 gennaio - Giov. Tommaso Vespolo con testamento per notar Felice Amendola di Napoli legò ducati 200 alle monache conventuali riformate e 500 alla S. Casa.

1623 - 23 maggio - Francesco Pelliccia nel suo Testamento per notar Simone Pepe di Napoli legò ducati annui 15 di reddito col capitale di ducati 200 alla Chiesa di S.M. dé Liberi della S. Casa degli Incurabili coll'obbligo della celebrazione di due messe per settimana.
1633 - 14 ottobre - Gerolama Centurione con testamento per notar Marzio de Grise di Napoli lasciò alla S. Casa ducati 428 sull'arrendamento del vino, coll'interesse annuo di ducati 30 in godimento della figlia Paola Caterina Centurione, monaca, sua vita naturale durante.

1635 - 14 marzo - Orazio Blanco con testamento olografo, aperto bel 1636 addì 5 giugno per notar Marzio de Grise di Napoli, lasciò sull'arrendamento della dogana di Puglia ducati 572 al 7 0/0 al monastero delle Cappuccine di Gerusalemme, denaro che, per la incapaciyà di queste a ricevere legati, ereditò la Santa Casa degli Incurabili. Lasciò inoltre 1000 ducati alla Santa Casa sulla gabella del grano.

1642 - 21 gennaio - Paolo Ram Carafa con istrumento per notar Carlo Aniello Fiorentino di Napoli donò alla figlia liberata, monaca fra le Conventuali dipendenti dalla S. Casa degli Incurabili, vita sua natural durante, ducati 2000 al 6 1/2 0/0 sulla dogana di Napoli, purchè alla sua morte succedesse la Cappella del SS. Sacramento della Chiesa del detto monastero col peso della celebrazione di alcune messe per l'anima sua.

1653 - 20 dicembre - Antonio del Tufo, marchese di San Giovanni a Celisto, con testamento rogato da notar Nicolò Evangelista di Napoli addì 7 maggio 1651 e aperto dopo la sua morte nella data segnata a margine, legò a beneficio della S. Casa ducati 1000 e altri 300 ducati di capitale col reddito del 7 0/0 al Monastero delle 33 cappuccinelle che, per la incapacità loro a ricevere legati, furono devoluti alla Santa Casa come da mandato del Reggente Ettore Capecelatro della indicata data.

1684 - ? - Odo Braida lasciò in elemosina un legato perpetuò di 24 ducati annui al Monastero delle trentatre cappuccinelle e, per la incapacità di queste, spettanti alla S. Casa, come si rileva dall'istrumento di convenzione fra la S. Casa e l'erede Pasquale Braida stipulato il 5 dicembre 1774 per notar Carlo de Ciutiis di Napoli.
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>secolo XVIII

1713 - 4 luglio - Rev.mo Nicola Adinolfi, Vescovo di Andria, con testamento pubblicato il 13 luglio 1715 dal notar Donatantonio Menduto di Andria Lasciò la sua eredità costituita in un Monte, detto della Immacolata Concezione, in amministrazione al Monte dei Poveri vergognosi, cui successe nel 1818 la S. Casa degl'Incurabili.

1741 - 22 Novembre - Milone Andrea con Testamento chiuso e per notar Francesco Viscardi di Napoli aperto il 12 febbraio 1742 legò ducati 300 da impegnarsi in aumento della Spezieria della S. Casa.

1747 - 3 aprile - Maggiocca Antonio, delegato e protettore della Santa Casa, con testamento olografo aperto al 24 dello stesso mese ed anno da notar Francesco Tomasuolo di Napoli lasciò erede il Pio Luogo per circa 40000 ducati.

1750 - 28 gennaio - Don Gerardo Ferrelli, sacerdote, nel suo testamento chiamo erede usufruttuaria la sorella monaca nelle conventuali ed erede proprietaria la S. Casa dei beni che egli possedeva in S. Lorenzo; come risulta da una lettera dell'Arciprete Domenico Riccioli di Ferrara esecutore testamentario.
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